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PARTE PRIMA

PROCEDURE ORDINARIE AI SENSI DEL D.LGS. 50/2016
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PROCEDURE DI ACQUISTO DI LAVORI/BENI/SERVIZI D’IMPORTO FINO A € 5.000,00
(art. 36, c. 2, lett. a) D. Lgs 50/2016)

 procedura espletata: in modalità tradizionale (cartacea)

oppure

in modalità telematica [obbligatorio in caso di affidamenti MEPA1]

 affidamento diretto:      anche  senza  necessità  di  acquisire  preventivi  e  con  possibilità  di  deroga  al
principio di rotazione 

oppure

previa  acquisizione  di  preventivi  di  operatori  economici  individuati  attraverso
l’Elenco fornitori o START o MEPA

 determinazione unica di affidamento contenente l’indicazione dell’oggetto dell’affidamento, dell’importo,
del fornitore e delle ragioni della sua scelta e del possesso da parte di questo dei requisiti di ordine generale
e speciale

 criterio di aggiudicazione: prezzo più basso 

 SMART CIG

 DGUE: non obbligatorio

 cauzione provvisoria e definitiva: non obbligatoria

 verifiche: in forma semplificata (DURC/CCIAA/Casellario informatico ANAC/requisiti speciali se richiesti)

 termine dilatorio: non si applica (art. 32, c. 10, lett. b) D. lgs. 50/2016)

 contratto: -     lettera d’ordine/contratto; 

- (in caso di affidamenti MEPA): ordine MEPA

 in caso di affidamenti MEPA:

- in sede di ODA o RDO inserire nota con cui si informa il fornitore dell’assoggettamento all’imposta di
bollo dei documenti di offerta e accettazione (Risoluzione Ag. Entrate n. 96/E del 16/12/2013), con la
precisazione che tale somma viene anticipata dall’Azienda e sarà recuperata mediante trattenuta in
sede di pagamento della fattura;

- dopo l’invio dell’Ordine trasmettere al Servizio Gestione Risorse Economiche e Finanziarie nota per
richiedere  la  decurtazione  dall’importo  del  pagamento  della  somma  a  titolo  di  recupero
dell’anticipazione del bollo 

 adempimento obblighi di comunicazione art. 29 D. Lgs. 50/2016: pubblicazione determina di aggiudicazione
in Amministrazione Trasparente del sito web aziendale.

1 Per acquisti MEPA si fa riferimento a beni e servizi informatici e di connettività (art. 1 co. 512 L. 208/2015)
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PROCEDURE DI ACQUISTO DI LAVORI/BENI/SERVIZI D’IMPORTO COMPRESO TRA € 5.000,00 E € 40.000,00
(art. 36, c. 2, lett. a) D. Lgs 50/2016)

 procedura espletata esclusivamente mediante START o MEPA

 procedure utilizzabili:

 affidamento diretto anche senza necessità di acquisire preventivi

 affidamento diretto preceduto da indagine di mercato mediante acquisizione di almeno 2 preventivi di
operatori economici selezionati attraverso l’Elenco fornitori o START o MEPA

 procedura concorrenziale su START o MEPA preceduta da avviso di manifestazione di interesse di due
tipi:

 aperta  a  tutti  gli  operatori  economici  che  fanno  richiesta  di  invito  (non  opera  il  principio  di
rotazione)

 limitata ad un numero massimo di operatori da invitare, selezionati mediante sorteggio (opera il
principio di rotazione)

 determinazione unica di affidamento contenente l’indicazione dell’oggetto dell’affidamento, dell’importo,
del fornitore e delle ragioni della sua scelta e del possesso da parte di questo dei requisiti di ordine generale
e speciale

 principio di rotazione2

 criterio di aggiudicazione: prezzo più basso 

 SMART CIG

2 Principio di rotazione

La rotazione si applica con riferimento all'affidamento immediatamente precedente nei casi in cui i due  affidamenti, quello
precedente  e  quello  attuale,  abbiano  ad  oggetto  la  stessa  prestazione  principale  rientrante  nello  stesso  settore
merceologico, identificata mediante riferimento alla medesima CPV in caso di forniture e servizi, ovvero nella medesima
categoria di opere OG/OS con riferimento alla categoria prevalente delle lavorazioni oggetto di affidamento in caso di lavori.
Il  principio  di  rotazione comporta,  di  norma,  il  divieto  di  invito,  nei  confronti  del  contraente uscente e  dell’operatore
economico invitato e non affidatario nel precedente affidamento. 
La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure  comunque aperte al mercato, nelle
quali la stazione appaltante non operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la
selezione (procedura negoziata preceduta da manifestazione di interesse con invito rivolto a tutti gli operatori economici che
ne facciano richiesta).
La deroga al principio di rotazione ha carattere eccezionale e deve essere adeguatamente motivata in sede di determina a
contrarre o di determina unica di affidamento in considerazione della particolare struttura del mercato e della riscontrata
effettiva assenza di  alternative,  tenuto altresì  conto del  grado di  soddisfazione maturato a conclusione del  precedente
rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e
della  competitività  del  prezzo  offerto  rispetto  alla  media  dei  prezzi  praticati  nel  settore  di  mercato  di  riferimento.  La
motivazione circa l’affidamento o il reinvito al candidato invitato alla precedente procedura selettiva, e non affidatario, deve
tenere  conto  dell’aspettativa,  desunta  da  precedenti  rapporti contrattuali  o  da  altre  ragionevoli  circostanze,  circa
l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo atteso. 
Nelle procedure svolte sul  MEPA mediante RDO  la rotazione è di norma garantita tramite l’utilizzo del  sistema in esso
previsto di sorteggio delle imprese iscritte che hanno avuto un numero minore di inviti. 
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 DGUE: obbligatorio per importi ≥ € 20.000,00

 cauzione provvisoria: non obbligatoria

 cauzione definitiva: da verificare la necessità di presentazione in relazione alla natura del bene oggetto di
acquisizione 

 verifiche: 

 per  importi  fino  a  €  20.000,00:  in  forma  semplificata  (DURC/CCIAA/Casellario
giudiziale/Regolarità  fiscale/Fallimentare/Casellario  informatico  ANAC  dell’affidatario/requisiti
speciali se richiesti)

 per  importi  >  a  €  20.000,00:  DURC/CCIAA/Casellario  informatico  ANAC/Agenzia
Entrate/Casellario  Giudiziale/Fallimentare/Normativa  disabili/Anagrafe  sanzioni  amministrative
dipendenti da reato/requisiti speciali se richiesti

 termine dilatorio: non si applica (art. 32, c. 10, lett. b) D. lgs. 50/2016)

 contratto: -  lettera d’ordine/contratto; 

-  in caso di affidamenti MEPA: ordine MEPA

 in caso di affidamenti MEPA:

- in sede di ODA o RDO inserire nota con cui si informa il fornitore dell’assoggettamento all’imposta di
bollo dei documenti di offerta e accettazione (Risoluzione Ag. Entrate n. 96/E del 16/12/2013), con la
precisazione che tale somma viene anticipata dall’Azienda e sarà recuperata mediante trattenuta in sede
di pagamento della fattura;

- dopo  l’invio  dell’Ordine  trasmettere  al  Servizio  Gestione  Risorse  Economiche  e  Finanziarie  nota  per
richiedere  la  decurtazione  dall’importo  del  pagamento  della  somma  a  titolo  di  recupero
dell’anticipazione del bollo 

 adempimento obblighi di comunicazione art. 29 D. Lgs. 50/2016: pubblicazione determina di aggiudicazione
in Amministrazione Trasparente del sito web aziendale.
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PROCEDURE DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI D’IMPORTO COMPRESO TRA € 40.000,00 E LE SOGLIE DI CUI
ALL’ART. 35 D. LGS. 50/2016 

(art. 36, c. 2, lett. b) D. Lgs 50/2016)

 procedura espletata mediante START

 procedure utilizzabili:

 di norma affidamento diretto previa consultazione di almeno 5 operatori economici individuati tramite
indagine di mercato mediante START o Elenco fornitori e nel rispetto del principio di rotazione

 in alternativa: procedura negoziata preceduta da Avviso di manifestazione di interesse di due tipi:

 aperta  a  tutti  gli  operatori  economici  che  fanno  richiesta  di  invito  (non  opera  il  principio  di
rotazione)

 limitata ad un numero massimo di operatori da invitare da selezionare mediante sorteggio (opera il
principio di rotazione)

 nei  casi  di  cui  all'art.  63  D.  Lgs.  50/2016: affidamento  diretto  o  procedura  negoziata  senza  previa
pubblicazione di un bando di gara

 nei casi di servizi di architettura e ingegneria:

 d’importo  <  €  100.000,00:  procedura  negoziata  con  invito  ad  almeno  5  operatori  economici
selezionati  tramite  indagine  di  mercato  mediante  START  o  Elenco  fornitori  e  nel  rispetto  del
principio di rotazione o previo Avviso di manifestazione di interesse

  d’importo compreso tra  € 100.000,00 e la soglia comunitaria:

 procedura aperta ex art. 60 D. lgs. 50/2016

oppure

 procedura ristretta ex art. 61 D. Lgs. 50/2016 con possibilità di ridurre il numero degli invitati alla
fase di gara

 determina a contrarre

 criterio di aggiudicazione:         -      offerta economicamente più vantaggiosa per:
 servizi ristorazione
 servizi  ad  alta  intensità  di  manodopera  (incidenza  del  costo

manodopera > 50% importo a base d’asta)
 forniture  e  servizi  di  notevole  contenuto  tecnologico  o  con

carattere innovativo
 servizi tecnici afferenti all'architettura e all'ingegneria

- prezzo  più  basso  negli  altri  casi,  con  esclusione  automatica  offerte
anomale ex art. 97 Codice

 CIG Simog
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 AVCPASS

 DGUE: obbligatorio

 Cauzione provvisoria e definitiva: obbligatorie, fatta salva l’applicazione, per la definitiva, del comma 11 art.
103 Codice

 Verifiche: sull’aggiudicatario 
 DURC
 CCIAA
 Casellario informatico ANAC 
 Agenzia Entrate
 Casellario Giudiziale
 Fallimentare
 Normativa disabili
 Anagrafe sanzioni amministrative dipendenti da reato
 art. 16 LRT 38/2007:

 atto nomina RSSP aziendale
 atto nomina Medico competente
 DVR
 Documentazione attestante l’adeguata formazione dei lavoratori in materia di sicurezza

e salute
 Nominativo del RLS

 acquisizione comunicazioni antimafia tramite BNDA (per importi > € 150.000,00)
 verifica della sussistenza dei requisiti  speciali  ove previsti  e delle condizioni  soggettive che la

legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in
relazione a specifiche attività

 termine dilatorio: non si applica (art. 32, c. 10, lett. b) D. lgs. 50/2016)

 contratto: scrittura privata

 adempimento obblighi di comunicazione art. 29 D. Lgs. 50/2016: determina di aggiudicazione e stipula
contratto 
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PROCEDURE DI ACQUISTO DI LAVORI D’IMPORTO COMPRESO TRA  € 40.000,00 E € 1.000.000,00
(art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis e d) D. Lgs 50/2016)

 procedura espletata mediante START

 procedure utilizzabili:

 per importi fino a € 150.000,00:

 di  norma affidamento diretto  previa  valutazione  di  almeno 3  preventivi  di  operatori  economici
individuati tramite indagine di mercato su START o Elenco fornitori e nel rispetto del principio di
rotazione

 in alternativa procedura negoziata preceduta da Avviso di manifestazione di interesse su START di
due tipi:

 aperta a tutti  gli  operatori economici che fanno richiesta di invito (non opera il  principio di
rotazione)

 limitata ad un numero massimo di  operatori  da invitare  da  selezionare mediante sorteggio
(opera il principio di rotazione)

 per importi > a € 150.000,00 e fino a € 350.000,00:

 procedura  negoziata  con  invito  ad  almeno  10  operatori  economici  individuati  nel  rispetto  del
principio di rotazione  mediante Avviso di manifestazione di interesse su START o mediante ricorso
all’Elenco fornitori

 per importi > a € 350.000,00 e fino a € 1.000.000,00:

 procedura  negoziata  con  invito  ad  almeno  15  operatori  economici  individuati  nel  rispetto  del
principio di rotazione  mediante Avviso di manifestazione di interesse su START o mediante ricorso
all’Elenco fornitori

 determina a contrarre

 criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, con esclusione automatica offerte anomale ex art. 97 Codice

 CIG Simog

 AVCPASS

 DGUE: obbligatorio

 Cauzione provvisoria e definitiva: obbligatorie

 Verifiche: sull’aggiudicatario 
 DURC
 CCIAA
 Casellario informatico ANAC 
 Agenzia Entrate
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 Casellario Giudiziale
 Fallimentare
 Normativa disabili
 Anagrafe sanzioni amministrative dipendenti da reato
 art. 16 LRT 38/2007:

 atto nomina RSSP aziendale
 atto nomina Medico competente
 DVR
 Documentazione attestante l’adeguata formazione dei lavoratori in materia di sicurezza

e salute
 Nominativo del RLS

 acquisizione comunicazioni antimafia tramite BNDA (per importi > € 150.000,00)
 attestazione qualificazione SOA

 termine dilatorio: non si applica solo alle procedure d’importo fino a € 150.000,00

 contratto: scrittura privata 

 adempimento obblighi di comunicazione art. 29 D. Lgs. 50/2016: determina di aggiudicazione e stipula
contratto 
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PROCEDURE  DI  ACQUISTO  DI  LAVORI  D’IMPORTO    >    €  1.000.000,00  E  DI  BENI  E  SERVIZI  D’IMPORTO
SUPERIORE ALLE SOGLIE DI CUI ALL'ART. 35 D. LGS. 50/2016

 procedura espletata mediante START

 procedure utilizzabili:

 di norma, procedura aperta (art. 60 D. Lgs. 50/2016)

 procedura ristretta (art. 61 D. Lgs. 50/2016)

 determina a contrarre con cui si indice anche la procedura per affidare  le pubblicazioni

 criterio di aggiudicazione:  -    offerta economicamente più vantaggiosa per 

 servizi ristorazione
 servizi ad alta intensità di manodopera (incidenza del costo manodopera

> 50% importo a base d’asta)
 forniture  e  servizi  di  notevole  contenuto  tecnologico  o  con  carattere

innovativo
 servizi tecnici afferenti all'architettura e all'ingegneria
 lavori d’importo superiore alla soglia comunitaria

-       prezzo più basso negli altri casi, con esclusione automatica offerte anomale
ex art. 97 Codice

 CIG Simog

 AVCPASS

 DGUE: obbligatorio

 Cauzione provvisoria e definitiva: obbligatorie

 Termine di ricezione delle offerte:  35 gg. dalla data di pubblicazione, ridotti a 30 in caso di bando inviato per
via elettronica, da incrementare nel caso sia previsto il sopralluogo obbligatorio

 Verifiche: sull’aggiudicatario 
 DURC
 CCIAA
 Casellario informatico ANAC 
 Agenzia Entrate
 Casellario Giudiziale
 Fallimentare
 Normativa disabili
 Anagrafe sanzioni amministrative dipendenti da reato
 art. 16 LRT 38/2007:

 atto nomina RSSP aziendale
 atto nomina Medico competente
 DVR
 Documentazione attestante l’adeguata formazione dei lavoratori in materia di sicurezza

e salute
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 Nominativo del RLS
 acquisizione  informazioni  antimafia  tramite  BNDA  (per  lavori  d’importo  fino  alla  soglia

comunitaria acquisizione Comunicazioni)
 verifica della sussistenza dei requisiti  speciali  ove previsti  e delle  condizioni  soggettive che la

legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in
relazione a specifiche attività

 (in caso di lavori) Attestazione qualificazione SOA

 termine dilatorio: 35 gg. dalla data dell’ultima comunicazione di aggiudicazione

 contratto: pubblico amministrativo con rogito dell’Ufficiale Rogante

 adempimento obblighi  di  comunicazione art.  29  D.  Lgs.  50/2016:  determina di  aggiudicazione e  stipula
contratto 
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ALLEGATO A – DISPOSIZIONI SULL’UTILIZZO DELL’ELENCO FORNITORI DELL’AZIENDA

Procedure in cui è possibile utilizzare l’Elenco fornitori

 Forniture, servizi e lavori  d’importo < € 40.000,00 da affidarsi direttamente ai sensi dell’art. 36 c.2 lett. a)
D. Lgs. 50/2016 mediante il sistema S.T.A.R.T. o anche al di fuori di tale mercato elettronico per importi <  €
5.000,00:

 attraverso l’Elenco fornitori si individuano gli operatori economici a cui richiedere preventivo di spesa e si
svolge la fase di indagine preliminare di mercato tra gli operatori selezionati  volta a individuare l’opera-
tore economico da invitare nella fase successiva di affidamento diretto che, per importi > € 5.000,00, si
terrà su S.T.A.R.T.;

 il numero degli operatori da consultare nell’indagine di mercato è stabilito di volta in volta in relazione al -
l’importo e alla natura dell’acquisizione, sulla scorta delle indicazioni del RUP.

 Forniture e servizi d’importo < € 40.000,00 da affidarsi direttamente ai sensi dell’art. 36 c.2 lett.a) D. Lgs.
50/2016 mediante il MEPA (ipotesi residuale in quanto di norma avvalendosi del MEPA si procederà con il
sorteggio  degli  operatori  economici  in  esso  contemplato,  utilizzando  le  RDO  anche  per  importi  <  a  €
40.000,00): 

 attraverso l’Elenco fornitori si individuano gli operatori economici a cui richiedere preventivo di spesa e si
svolge la fase di indagine preliminare di mercato tra gli operatori selezionati  volta ad individuare l’opera-
tore economico a favore del quale verrà emesso l’O.D.A. (Ordine diretto di acquisto) attraverso il MEPA

 il numero degli operatori da selezionare per l’indagine di mercato è stabilito di volta in volta in relazione
all’importo e alla natura dell’acquisizione, sulla scorta delle indicazioni del RUP.

 Lavori d’importo compreso tra € 40.000,00 e € 150.000,00 da affidarsi direttamente ai sensi dell’art. 36 c.2
lett. b) D. Lgs. 50/2016 mediante il sistema S.T.A.R.T. previa valutazione di almeno tre preventivi:

 attraverso l’Elenco fornitori si individuano gli operatori economici a cui richiedere preventivo di spesa e si
svolge la fase di indagine preliminare di mercato tra gli operatori selezionati volta ad individuare l’opera -
tore economico da invitare alla fase successiva di affidamento diretto che si terrà su S.T.A.R.T.; 

 al fine di poter disporre dei tre preventivi da valutare il numero di operatori economici da selezionare per
la fase di indagine di mercato dovrà essere pari almeno a 5.

 Lavori d’importo compreso tra € 150.000,00 e € 350.000,00 da affidarsi mediante procedura negoziata ai
sensi dell’art. 36 c.2 lett. c) D. Lgs. 50/2016,  tramite il sistema S.T.A.R.T. e previo invito rivolto ad almeno 10
operatori economici:
 attraverso l’Elenco fornitori saranno individuati gli operatori economici da invitare alla gara, quando non

si ricorre ad Avviso di manifestazione di interesse.

 Lavori d’importo compreso tra € 350.000,00 e € 1.000.000,00 da affidarsi mediante procedura negoziata ai
sensi dell’art. 36 c.2 lett. c-bis) D. Lgs. 50/2016 tramite il sistema S.T.A.R.T. e previo invito rivolto ad almeno
15 operatori economici:
 attraverso l’Elenco fornitori saranno individuati gli operatori economici da invitare alla gara, quando non

si ricorre ad Avviso di manifestazione di interesse.

 Servizi afferenti all’architettura e all’ingegneria d’importo compreso tra € 40.000,00 e € 100.000,00, da af-
fidarsi mediante procedura negoziata tramite il sistema S.T.A.R.T. previo invito rivolto ad almeno 5 operatori
economici:
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 attraverso l’Elenco fornitori saranno individuati gli operatori economici da invitare alla gara, quando non
si ricorre ad Avviso di manifestazione di interesse.

 Rimane  salva  la  possibilità,  per  importi  <  €  40.000,00, di  procedere  ad  affidamento  diretto  ad  un
determinato  operatore  economico,  compreso  il  precedente  aggiudicatario  e  senza  necessità  della
preventiva indagine di mercato, per specifiche motivazioni  che dovranno risultare,  nella  determina a
contrarre/determina di affidamento. In questo caso la scelta dovrà essere motivata dal RUP in base alla
struttura del mercato, alla riscontrata assenza di alternative e al grado di soddisfazione ottenuto nel
precedente rapporto,  fatta salva  l’ipotesi  di  affidamenti  inferiori  a  € 5.000,00 per  i  quali  è  possibile
derogare da questo obbligo motivazionale [ved. anche nota 2].

 Rimane, altresì, salva la possibilità, sempre per importi < € 40.000,00, di garantire la rotazione degli inviti
e degli affidamenti attraverso indagine preliminare di mercato espletata direttamente mediante ricorso
al sistema S.T.A.R.T. 

ELENCO DELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE DELL’ELENCO FORNITORI (aggiornato rispetto a quello approvato
con provvedimento n. 488/2017)

I. CATEGORIE DI     BENI                                                                                                                                                                
Abbigliamento 
Apparecchi audio/video
Arredamento per uffici/residenze/cucine/mense 
Beni informatici e telematici
Buoni pasto da utilizzare presso le mense 
Calzature
Carta/cancelleria/materiale per archiviazione 
Caschi
Derrate alimentari 
Detergenti/disinfettanti
Dispositivi per protezione individuale 
Elettrodomestici
Impianti audio/video 
Materassi e corredi letto 
Materiale analisi laboratorio
Materiale di consumo (toner, cartucce ecc.) 
Materiale elettrico
Materiale in plastica o altro composto chimico per cucina/ristorazione 
Materiale usa e getta per alimenti
Materiale di tappezzeria 
Software
Stoviglie/materiali in ceramica e vetro per ristorazione/utensileria da cucina/pentolame 
Pasti per celiaci
Pubblicazioni in genere (libri/riviste/giornali ecc.) 
Pubblicità su quotidiani ecc.
Timbri e stampe 
Materiale termo-idraulico 
Ferramenta 
Serramenti/Infissi
Macchine/attrezzature per ristorazione
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II. CATEGORIE DI     SERVIZI                                                                                                                                                            
Affilatura lame 
Analisi di laboratorio 
Assicurazioni 
Bancari e finanziari
Disinfestazione e derattizzazione 
Formazione dipendenti 
Guardiania e portierato 
Informatici e telematici 
Manutenzione verde
Manutenzione/riparazione/lavaggio auto/revisioni e collaudi 
Manutenzione macchine da ufficio/contabili
Organizzazione manifestazioni 
Pulizia locali
Ristorazione 
Stampa e affini
Trasporto e contazione valori 
Manutenzione impianti elettrici
Manutenzione/riparazione impianti di riscaldamento, condizionamento e idraulici 
Manutenzione/riparazione impianti elevatori
Manutenzione/riparazione impianti controllo accessi, antintrusione, videosorveglianza
Manutenzione/riparazione impianti sicurezza e antincendio 
Manutenzione/riparazione mobili e arredi Manutenzione/riparazione 
impianti audio/video Manutenzione/riparazione 
macchine/attrezzature ristorazione Servizi legali
Servizi notarili
Servizi di consulenza agraria/forestale 
Servizi di consulenza gestionale e affini 
Servizi di consulenza fiscale
Servizi di auto spurgo

III. CATEGORIE DI SERVIZI ATTINENTI L’ARCHITETTURA     E     INGEGNERIA:                                                                     
EDILIZIA E.03 - E.04 Industria Alberghiera, Turismo e Commercio EDILIZIA 
E.18 - E.19 Arredi
EDILIZIA E.20 - E.21 - E.22 Edifici e manufatti esistenti IMPIANTI 
IA.01- IA.02 Impianti meccanici
IMPIANTI IA.03 - IA.04 Impianti elettrici e speciali
STRUTTURE S.01 - S.03 Strutture, Opere infrastrutturali puntuali, soggette e non ad azioni sismiche
STRUTTURE S.06 Strutture speciali
TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE T.01 Sistemi informativi
TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE T.02 Sistemi e reti di
Telecomunicazione
Servizi di verifica vulnerabilità sismica edifici (nuovo inserimento)
Servizi di gestione pratiche/procedure normativa di prevenzione incendi (nuovo inserimento)
Servizi catastali (nuovo inserimento)
Servizi estimativi di immobili (nuovo inserimento)
Altri servizi tecnici non inclusi nel DM 17.6.2016

IV. CATEGORIE DI     LAVORI_                                                                                                                                                         
OG 1: Edifici civili e industriali
OG 2: Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela 
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OG 11: Impianti tecnologici
OG 12: Opere e impianti di bonifica e protezione ambientale
OS 2-A: Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico,
artistico, archeologico ed etnoantropologico
OS 3: Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie
 OS 4: Impianti elettromeccanici trasportatori
OS 5: Impianti pneumatici e antintrusione
OS 6: Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi 
OS 7: Finiture di opere generali di natura edile e tecnica
OS 8: Opere di impermeabilizzazione 
OS 20-A: Rilevamenti  topografici 
OS 20-B: Indagini geognostiche
OS 21: Opere strutturali speciali 
OS 25: Scavi archeologici
OS 28: Impianti termici e di condizionamento
OS 30: Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici, e televisivi 
OS 33: Coperture speciali
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ALLEGATO  B   -  VERIFICHE  SUL  POSSESSO  DEI  REQUISITI  NELLE  PROCEDURE D’IMPORTO  FINO  A  €
40.000,00

B.1 Lavori, servizi e forniture d’importo fino a € 5.000,00

Verifiche da compiere sull’affidatario:
- consultazione del casellario ANAC
- verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC)
- verifica  iscrizione CCIAA
- verifica della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge

stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a
specifiche attività.

 Il contratto (lettera d’ordine) deve contenere una clausola espressa che prevede, in caso di successivo
accertamento del difetto da parte dell’affidatario del possesso dei requisiti prescritti, la risoluzione dello
stesso ed il  pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già
eseguite e nei limiti  dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in
alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 % del valore del contratto. 

 Sulle  autodichiarazioni  rese  dagli  operatori  economici  ai  fini  dell’affidamento  l’Azienda  effettuerà
controlli a campione ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre  2000,  n.  445,  individuando  quale  quota  significativa  minima  di  controlli  a  campione  da
effettuarsi in ciascun anno solare il 5% delle autodichiarazioni presentate.

B.2 Lavori, servizi e forniture d’importo compreso tra € 5.000,00 e € 20.000,00

Verifiche da compiere sull’affidatario:
- consultazione del casellario ANAC
- verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC)
- verifica  iscrizione CCIAA
- casellario giudiziale
- fallimentare
- certificato di regolarità fiscale
- verifica della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge

stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a
specifiche attività.

 Decorsi trenta giorni dalla richiesta di certificazione  si procede con l’affidamento dando atto in sede di
determinazione  che  l’affidamento  viene  disposto  sotto  condizione  risolutiva  in  caso  di  eventuale
successivo  accertamento   del  difetto  da  parte  dell’affidatario  del  possesso  dei  requisiti  prescritti;
parimenti si procede con affidamento condizionato in caso di urgenza di provvedere attestata dal RUP

 Il contratto (lettera d’ordine) deve contenere una clausola espressa che prevede, in caso di successivo
accertamento del difetto da parte dell’affidatario del possesso dei requisiti prescritti,  la risoluzione
dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni
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già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o,
in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 % del valore del contratto. 

 Sulle  autodichiarazioni  rese  dagli  operatori  economici  ai  fini  dell’affidamento  l’Azienda  effettuerà
controlli a campione ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre  2000,  n.  445,  individuando quale  quota  significativa  minima di  controlli  a  campione  da
effettuarsi in ciascun anno solare il 5% delle autodichiarazioni presentate.

B.3   Lavori, servizi e forniture d’importo superiore a € 20.000,00

Verifiche da compiere sull’affidatario:
- consultazione del casellario ANAC
- verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC)
- verifica  iscrizione CCIAA
- casellario giudiziale
- certificato di regolarità fiscale
- verifica anagrafe sanzioni amministrative dipendenti da reato
- verifica situazione fallimentare 
- verifica rispetto L. 68/1999
- (per importi > € 150.000,00) certificazione antimafia
- verifica della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge

stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a
specifiche attività.

 Decorsi trenta giorni dalla richiesta di certificazione  si procede con l’affidamento dando atto in sede di
determinazione  che  l’affidamento  viene  disposto  sotto  condizione  risolutiva  in  caso  di  eventuale
successivo  accertamento   del  difetto  da  parte  dell’affidatario  del  possesso  dei  requisiti  prescritti;
parimenti si procede con affidamento condizionato in caso di urgenza di provvedere attestata dal RUP.

 Il contratto, qualora sia sottoscritto in pendenza del completamento delle verifiche deve contenere
una  clausola  risolutiva  espressa  ai  sensi  dell'articolo  1353  codice  civile  che  prevede  in  caso  di
successivo accertamento del  difetto da parte dell’affidatario del  possesso dei  requisiti  prescritti  la
risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle
prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove
richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore
del contratto.

 Sulle  autodichiarazioni  rese  dagli  operatori  economici  ai  fini  dell’affidamento  l’Azienda  effettuerà
controlli a campione ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre  2000,  n.  445,  individuando quale  quota  significativa  minima di  controlli  a  campione  da
effettuarsi in ciascun anno solare il 5% delle autodichiarazioni presentate.
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ALLEGATO C - ORGANI COMPETENTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA

A) UFFICIO DEPUTATO AL CONTROLLO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA DI GARA 

In coerenza con quanto previsto dalle  Linee Guida ANAC n. 3 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50,
approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016, per le procedure di
importo pari o superiori ad Euro 40.000,00 e per tutte le procedure con aggiudicazione mediante il criterio
dell’offerta economicamente vantaggiosa, le funzioni di:

a) controllo della documentazione amministrativa presentata dagli operatori economici in sede di gara
con eventuale attivazione della procedura di soccorso istruttorio

b) ammissione alle fasi successive di gara/esclusione

c) effettuazione,  tramite  il  sistema  START,  dell'eventuale  sorteggio  dei  concorrenti  da  sottoporre  a
verifica possesso requisiti

d) solo  per  le  procedure  aggiudicate  al  prezzo  più  basso:  apertura  delle  offerte  economiche  e  di
redazione della graduatoria

sono attribuite ad apposito Ufficio, denominato Ufficio di gara e composto da:

 il  Direttore  dell’Azienda,  coadiuvato  dall'Ufficiale  Rogante  dell’Azienda,  e  alla  presenza  di  n.  2
testimoni.

L'Ufficio  può  avvalersi  del  RUP  per  la  verifica  dei  requisti  tecnico-professionali  richiesti   ai  fini  della
partecipazione alla gara.

B) COMMISSIONE GIUDICATRICE (Art. 77 D. lgs. 50/2016)

In  attesa  dell'entrata  a  regime delle  disposizioni  di  cui  all'art.  77  del  D.  Lgs.  50/2016  le  Commissioni
giudicatrici delle offerte delle procedure di gara aperte, ristrette e negoziate da aggiudicarsi con il criterio
dell'offerta economicamente vantaggiosa sono composte:

 da un Presidente, individuato tra i Dirigenti e/o dipendenti di categoria D con adeguata professionalità
e di norma in possesso di specifiche responsabilità e/o titolari di posizione organizzativa, in possesso
del  titolo  di  studio  ed  esperienza  richiesti  dalla  normativa  vigente,  tenuto  conto  della  specifica
tipologia della procedura di gara;

 di norma da due membri esperti nel settore a cui si riferisce l’oggetto della gara, scelti tra il personale
di categoria D; in casi specifici, anche al fine di garantire la necessaria rotazione nella composizione
delle Commissioni, i membri possono essere individuati anche tra il personale di categoria C,  purché in
possesso di  titolo di  studio,  abilitazioni  professionali  ed esperienza consolidata nella materia a cui
afferisce l'oggetto dell'acquisizione;

 qualora in Azienda manchino competenze specifiche o non vi sia personale con i requisiti di cui all’art.
77 del Codice, la Commissione potrà essere composta in tutto o in parte da soggetti esterni individuati
nel rispetto della vigente normativa in materia, e prioritariamente tra soggetti dirigenti/dipendenti di
cat. D (o assimilata) della Pubblica Amministrazione;
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 di norma il RUP non fa parte delle Commissioni giudicatrici.

 le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte dall'Ufficiale Rogante dell'Azienda. Nelle procedure
negoziate  le  funzioni  di  segretario  verbalizzante  possono essere  attribuite  ad un soggetto diverso
dall'Ufficiale  Rogante,  dipendente  dell'Azienda  appartenete  almeno  alla  categoria  C,  designato
nell'atto di nomina della Commissione.

 il Presidente e i membri della Commissione rilasciano, prima dell’insediamento, le dichiarazioni di cui
all’art. 77 commi 4, 5 e 7 del Codice ed attestano il possesso dei requisiti relativi al titolo di studio ed
esperienza prescritti dal vigente ordinamento.

 La nomina della Commissione interviene con provvedimento del Direttore adottato dopo la scadenza
del termine per la presentazione delle offerte.

 Sul  sito istituzionale dell’Azienda,  nella  sezione “Amministrazione trasparente”,  viene pubblicata la
composizione  della  Commissione  e  i  curricula  dei  componenti,  ai  sensi  dell’art.  29,  comma 1  del
Codice. 

 Per lo svolgimento delle funzioni di membro di Commissione da parte dei dipendenti dell'Azienda non
è  previsto  alcun  compenso  e,  in  presenza  di  professionalità  adeguata  in  relazione  all'oggetto
dell'appalto, la nomina non può essere rifiutata.

Pagina 19 di 38



ALLEGATO D - SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA

A) PROCEDURE DA AGGIUDICARE AL PREZZO PIÙ BASSO 

A.1) Procedure negoziate d'importo fino a € 40.000,00

1) L’apertura e il controllo della documentazione amministrativa e l’eventuale procedura di soccorso
istruttorio  è  rimessa  al  Coordinatore  del  Servizio  Approvvigionamenti  e  Contratti,  in  seduta
pubblica e alla presenza di due testimoni.

2) L’ammissione e/o le esclusioni dalla procedura di gara disposte nella seduta pubblica di cui sopra
sono  formalizzate  con  Determinazione  dirigenziale.  La  Determinazione  viene  comunicata  ai
partecipanti alla gara. 

3) Successivamente il Coordinatore, in seduta pubblica, procede all’apertura e verifica delle offerte
economiche e all’esito di tali operazioni, redige la graduatoria.

4) Qualora il Coordinatore individui offerte con ribassi pari o superiori alla soglia di anomalia di cui
all’art. 97 co. 2 del Codice: 

4.1) se gli atti di gara non prevedono il ricorso all’esclusione automatica delle offerte anomale ai
sensi dell’art. 97, co. 8 del Codice, chiude la seduta pubblica dandone comunicazione al RUP; 

4.2) se gli atti di gara prevedono il ricorso all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 97, co. 8 del Codice e il numero delle offerte è almeno pari a 10, dispone l’esclusione delle
offerte che presentano un ribasso superiore alla soglia di anomalia e aggiudica alla prima offerta
non anomala; 

4.3) se gli atti di gara prevedono il ricorso all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 97, co. 8 del Codice e il numero delle offerte è pari almeno a 5, ma inferiore a 10, chiude la
seduta pubblica dandone comunicazione al RUP affinché attivi la verifica di congruità sulle offerte
che presentano un ribasso superiore alla soglia di anomalia; 

4.4) il RUP procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta
risulti anomala e dunque debba essere esclusa, procede con le stesse modalità nei confronti delle
successive  offerte,  fino  ad  individuare  la  migliore  offerta  ritenuta  non  anomala.  È  facoltà
dell’Azienda  procedere  contemporaneamente  alla  verifica  di  congruità  di  tutte  le  offerte
anormalmente basse. 

5) All’esito  delle  operazioni  di  verifica  dell’anomalia  effettuate  il  RUP  redige  apposito  verbale  e
formula la proposta di aggiudicazione. 
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A.2) Procedure negoziate d'importo >  € 40.000,00 e fino alle soglie di cui all'art. 35 D. Lgs. 50/2016 e
procedure aperte e negoziate di importo fino alle soglie di cui all'art. 35 D. Lgs. 50/2016

1) L’apertura e il controllo della documentazione amministrativa e l’eventuale procedura di soccorso
istruttorio spetta in seduta pubblica all’Ufficio di gara.

2) Le ammissioni o le esclusioni dalla procedura di gara disposte nella seduta pubblica di cui sopra
sono  formalizzate  con  Determinazione  dirigenziale.  La  determinazione  viene  comunicata  ai
partecipanti alla gara.

3) Successivamente l’Ufficio di gara, in seduta pubblica, procede all’apertura e verifica delle offerte
economiche e all’esito di tali operazioni, redige la graduatoria.

4) Qualora l’Ufficio di gara individui offerte con ribassi pari o superiori alla soglia di anomalia di cui
all’art. 97 co. 2 del Codice: 

4.1) se gli atti di gara non prevedono il ricorso all’esclusione automatica delle offerte anomale ai
sensi dell’art. 97, comma 8 del Codice, chiude la seduta pubblica dandone comunicazione al RUP; 

4.2) se gli atti di gara prevedono il ricorso all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 97, co. 8 del Codice e il numero delle offerte è almeno pari a 10, dispone l’esclusione delle
offerte che presentano un ribasso superiore alla soglia di anomalia e aggiudica alla prima offerta
non anomala; 

4.3) se gli atti di gara prevedono il ricorso all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 97, co. 8 del Codice e il numero delle offerte è pari almeno a 5, ma inferiore a 10, chiude la
seduta pubblica dandone comunicazione al RUP affinché attivi la verifica di congruità sulle offerte
che presentano un ribasso superiore alla soglia di anomalia; 

4.4) il RUP procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta
risulti anomala e dunque debba essere esclusa, procede con le stesse modalità nei confronti delle
successive  offerte,  fino  ad  individuare  la  migliore  offerta  ritenuta  non  anomala.  È  facoltà
dell’Azienda  procedere  contemporaneamente  alla  verifica  di  congruità  di  tutte  le  offerte
anormalmente basse. 

5) All’esito  delle  operazioni  di  verifica  dell’anomalia  effettuate  il  RUP  redige  apposito  verbale  e
formula la proposta di aggiudicazione.
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A.3) Procedure d'importo >  alle soglie di cui all'art. 35 D. Lgs. 50/2016 

1) L’apertura e controllo della documentazione amministrativa e l’eventuale procedura di soccorso
istruttorio spetta all’Ufficio di gara, in seduta pubblica.

2) Le ammissioni o le esclusioni dalla procedura di gara disposte nella seduta pubblica di cui sopra
sono  formalizzate  con  Determinazione  dirigenziale.  La  determinazione  viene  comunicata  ai
partecipanti alla gara. 

3) Successivamente l’Ufficio di gara, in seduta pubblica, procede all’apertura e verifica delle offerte
economiche e all’esito di tali operazioni, redige la graduatoria.

4) Qualora l’Ufficio di gara individui offerte con ribassi pari o superiori alla soglia di anomalia di cui
all’art. 97 co. 2 del Codice: 

4.1) se gli atti di gara non prevedono il ricorso all’esclusione automatica delle offerte anomale ai
sensi dell’art. 97, co. 8 del Codice, chiude la seduta pubblica dandone comunicazione al RUP; 

4.2) se gli atti di gara prevedono il ricorso all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 97, co. 8 del Codice e il numero delle offerte è almeno pari a 10, dispone l’esclusione delle
offerte che presentano un ribasso superiore alla soglia di anomalia e aggiudica alla prima offerta
non anomala; 

4.3) se gli atti di gara prevedono il ricorso all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 97, co. 8 del Codice e il numero delle offerte è pari almeno a 5, ma inferiore a 10, chiude la
seduta pubblica dandone comunicazione al RUP affinché attivi la verifica di congruità sulle offerte
che presentano un ribasso superiore alla soglia di anomalia ; 

4.4) il RUP procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta
risulti anomala e dunque debba essere esclusa, procede con le stesse modalità nei confronti delle
successive  offerte,  fino  ad  individuare  la  migliore  offerta  ritenuta  non  anomala.  È  facoltà
dell’Azienda  procedere  contemporaneamente  alla  verifica  di  congruità  di  tutte  le  offerte
anormalmente basse. 

5) All’esito  delle  operazioni  di  verifica  dell’anomalia  effettuate  dal  RUP redige apposito  verbale  e
formula la proposta di aggiudicazione.
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B)  PROCEDURE APERTE,  NEGOZIATE E  RISTRETTE  DA AGGIUDICARE  ALL'OFFERTA  ECONOMICAMENTE
VANTAGGIOSA

1) L’apertura e il controllo della documentazione amministrativa e l’eventuale procedura di soccorso
istruttorio spetta all’Ufficio di gara, in seduta pubblica.

2) Le ammissioni o le esclusioni dalla procedura di gara disposte nella seduta pubblica di cui sopra
sono  formalizzate  con  Determinazione  dirigenziale.  La  determinazione  viene  comunicata  ai
partecipanti alla gara. 

3) Una volta adottata la determinazione di ammissione/esclusione, l’Ufficio di gara consegna gli atti
alla Commissione giudicatrice. 

4) La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procede all’apertura dell’offerta tecnica ed alla
verifica  della  presenza  e  della  regolarità  formale  dei  documenti  richiesti  dagli  atti  di  gara,
disponendo in ordine all'ammissione/esclusione delle offerte alla successiva fase di gara; in caso di
esclusione di concorrenti si procede come al punto 2.

5) In una o più sedute riservate la Commissione procede all’esame ed alla valutazione delle offerte
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati in atti di
gara. 

6) Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole
offerte tecniche dando atto, altresì, di eventuali esclusioni disposte in questa fase. Nella medesima
seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procede alla valutazione delle offerte
economiche e all’attribuzione dei punteggi complessivi. 

7) All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. 

8) La Commissione, qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, co. 3
del Codice e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente
bassa, chiude la seduta pubblica dandone comunicazione al RUP. 

9) Il RUP, con il supporto eventuale della Commissione, procede a verificare la prima migliore offerta
anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala e dunque debba essere esclusa, procede
con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta
ritenuta  non  anomala.  È  facoltà  dell’Azienda  procedere  contemporaneamente  alla  verifica  di
congruità di tutte le offerte anormalmente basse.

10) Il RUP procede altresì a verificare nei casi previsti dall’art. 95, comma 10 D. Lgs. 50/2016 i costi della
manodopera e i costi afferenti la sicurezza dell'offerta collocata al primo posto della graduatoria. 

11) All’esito  delle  operazioni  di  verifica  di  congruità  delle  offerte  anomale,  il  RUP redige  apposito
verbale e formula la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la
migliore offerta. 
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PARTE SECONDA

PROCEDURE AI SENSI DEL D.L. 76/2020 CONVERTITO IN L. 120/2020

(per procedure attivate entro il 31/12/2021)
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Schema n. 1 
PROCEDURE DI ACQUISTO DI LAVORI D'IMPORTO <  € 150.000,00 
PROCEDURE DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI D’IMPORTO < € 75.000,00

(art. 1, c. 2, lett. a) D.L. 76/2020)

 procedura di affidamento:  affidamento diretto di norma senza necessità di acquisire più preventivi;

qualora  il  RUP  ritenga  opportuno  acquisire  più
preventivi,  ci  si  rivolge  ad  operatori  economici
individuati  attraverso  l’Elenco  fornitori  o  START  o
MEPA

 modalità di svolgimento: per importi < € 5.000,00: anche in modalità tradizionale (cartacea)

per  importi  ≥  €  5.000,00:  esclusivamente  in  modalità  telematica
(START/MEPA)

 determina a contrarre:   non  necessaria;  di  norma  si  procede  con  determinazione  unica  di
affidamento  contenente  l’indicazione  dell’oggetto  dell’affidamento,
dell’importo, del fornitore e delle ragioni della sua scelta e del possesso da
parte  di  questo dei  requisiti  di  ordine  generale  e  speciale  (vedi  schema
allegato sub A); in relazione a specifiche tipologie di appalto si può valutare
l'opportunità di adottare la determina a contrarre.

 principio di rotazione: si applica (vedi nota 1)

 criterio di aggiudicazione: prezzo più basso

 SMART CIG per importi < € 40.000,00; CIG Simog per importi ≥ € 40.000,00

 AVCPASS: per importi ≥ € 40.000,00

 DGUE: obbligatorio per importi ≥ € 20.000,00

 cauzione provvisoria: non richiesta

 cauzione  definitiva:  richiesta  per  importi  ≥  € 40.000,00 e,  per  importi  inferiori,  quando la  natura
dell’oggetto dell’appalto ne rende opportuna la costituzione

 verifiche: per  importi  < €  20.000,00: in  forma  semplificata  (DURC/CCIAA/Casellario  informatico
ANAC)

per importi ≥ € 20.000,00: in forma completa 

 termine dilatorio: non si applica 

 contratto: per importi < € 40.000,00: lettera d’ordine/contratto; 
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per importi ≥ € 40.000,00: scrittura privata

 esecuzione: è sempre autorizzata la consegna dei lavori o, in caso di forniture e servizi, l’avvio dell’ese-
cuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, co. 8 del Codice, anche nelle more delle veri -
fiche del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale dell’affidatario, senza necessità di adozio -
ne di uno specifico atto autorizzatorio, essendo sufficiente richiamare nella determina unica la suddet -
ta previsione  normativa (art. 8, co. 1 DL 76/2020). 

 termine di  conclusione del  procedimento: due mesi  dall’avvio del  procedimento (data ricevimento
Relazione RUP redatta secondo lo  schema allegato sub B corredata dalla  Dichiarazione di  assenza
conflitti d’interesse).

 resta ferma la possibilità di ricorrere in alternativa alla presente procedura alle procedure ordinarie
previste dall’art. 36 del  Codice (Atto  ANAC del 3/8/2020).
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Schema n. 2
PROCEDURE DI ACQUISTO DI LAVORI D'IMPORTO ≥ € 150.000,00 E FINO ALLE SOGLIE DI CUI ALL’ART.
35 D. LGS. 50/2016 
PROCEDURE DI  ACQUISTO  DI  BENI/SERVIZI  D'IMPORTO  ≥  €  75.000,00  E  FINO  ALLE  SOGLIE  DI  CUI
ALL’ART. 35 D. LGS. 50/2016 

(art. 1, c. 2, lett. b) D.L. 76/2020)

 procedura di affidamento: procedura negoziata di cui all’art. 63 D. Lgs. 50/2016, preceduta da Avviso
di manifestazione di interesse, previa consultazione:

 in  caso  di  forniture/servizi  (compresi  i  servizi  tecnici):  di  almeno  5 operatori  economici,  ove
esistenti:

 in caso di lavori d’importo < € 350.000,00: di almeno 5 operatori economici, ove esistenti

 in caso di lavori d’importo tra € 350.000,00 e € 1.000.000,00: di almeno 10 operatori economici,
ove esistenti

 in caso di lavori d’importo ≥ € 1.000.000,00 e < alla soglia art. 35 Codice: di almeno 15 operatori
economici, ove esistenti

Qualora  il  numero  di  manifestazioni  di  interesse  pervenute  sia  superiore  al  numero  massimo  di
operatori  economici  da  invitare,  gli  operatori  economici  da  invitare  sono  selezionati  mediante
sorteggio.  

 modalità di svolgimento: telematica (START/MEPA)

 determina a contrarre : obbligatoria

 principio di rotazione: si applica (vedi nota 1)

 criterio di aggiudicazione:  prezzo più basso o offerta economicamente vantaggiosa.

  obbligatorio il ricorso all’offerta economicamente vantaggiosa in caso di:

 servizi ristorazione
 servizi  ad alta intensità di manodopera (incidenza manodopera > 50%

importo stimato di appalto)
 forniture  e  servizi  di  notevole  contenuto tecnologico  o  con  carattere

innovativo
 servizi tecnici afferenti all'architettura e all'ingegneria

in caso di ricorso al prezzo più basso: esclusione automatica delle offerte
anomale rispetto alla soglia di anomalia ex art. 97, commi 2, 2-bis e 2-ter
del Codice,qualora il numero delle offerte sia ≥ 5

 CIG SIMOG

 AVCPPass
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 DGUE: obbligatorio

 Cauzione provvisoria: di norma non richiesta, salvo che ricorrano particolari circostanze, da indicare in
sede di  determina a  contrarre,   che inducano a  richiederla;  in  tal  caso l’importo  della  garanzia  è
dimezzato (art. 1, co. 4 dl 76/2020);

  cauzione definitiva: richiesta, salvo applicazione comma 11 art. 103 Codice

 verifiche: in forma completa sull’aggiudicatario

 termine  dilatorio:  solo  per  gli  appalti  di  lavori,  non  per  quelli  di  forniture  e  servizi  (applicazione
analogica del principio di cui all’art. 32, co. 2, lett. b) Codice)

 contratto: scrittura privata, da stipulare nel termine perentorio di 60 gg. dall’aggiudicazione

 esecuzione: è sempre autorizzata la consegna dei lavori o, in caso di forniture e servizi, l’avvio dell’ese -
cuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, co. 8 del Codice, anche nelle more delle veri -
fiche del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale dell’affidatario, senza necessità di adozio -
ne di uno specifico atto autorizzatorio, essendo sufficiente richiamare nella determina unica la suddet -
ta previsione  normativa (art. 8, co. 1 DL 76/2020). 

 termine di conclusione del procedimento: quattro mesi dalla determina a contrarre.

 resta ferma la possibilità di ricorrere in alternativa alla presente procedura alle procedure ordinarie
previste dall’art. 36 del Codice (Atto  ANAC del 3/8/2020)
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Schema n. 3
DISPOSIZIONI SPECIFICHE APPLICABILI ALLE PROCEDURE DI GARA D’IMPORTO  ≥  ALLE SOGLIE DI CUI
ALL’ART. 35 D. LGS. 50/2016 

(art. 2 D.L. 76/2020)

Di norma si utilizzano le procedure ordinarie (aperta – ristretta – competitiva con negoziazione – dialogo
competitivo),  con  applicazione  automatica  della  riduzione  dei  termini  procedimentali  per  ragioni  di
urgenza di cui agli artt. 60, co. 3, 61, co. 6, 62, co. 5 e 74, co. 2 e 3 del Codice, senza necessità di dare conto
in sede di determina a contrarre delle ragioni di urgenza, che si considerano sussistenti a prescindere

Termine di conclusione del procedimento: sei mesi dalla data della determina a contrarre (fatta eccezione
per le procedure sospese con provvedimento dell’Autorità giudiziaria)

E’ consentito il ricorso alla procedura negoziata senza bando ex art. 63 del Codice, preceduta da Avviso di
manifestazione di interesse e nel rispetto del principio di rotazione, nella misura strettamente necessaria
quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti dagli effetti negativi della crisi causata dalla pandemia da
Covid 19, i termini anche abbreviati previsti per le procedure ordinarie non possono essere rispettati

In tal caso è possibile operare in deroga da ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto delle disposizioni in materia di antimafia e dei principi di natura comunitaria inclusi quelli delle
direttive specifiche in materia di appalti, nonché dei principi di cui agli articoli 30 (principi per l’affidamento
e  l’esecuzione),  34  (criteri  di  sostenibilità  energetica  e  ambientale)  ,  42  (conflitto  di  interesse)  e  105
(subappalto)  del  Codice.  Detto  principio  si  applica  anche  per  appaltare  gli  interventi,  compresa  la
progettazione, di messa a norma e in sicurezza degli edifici pubblici destinati ad attività istituzionali.
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Schema n. 4
DISPOSIZIONI SPECIFICHE APPLICABILI A TUTTE LE PROCEDURE

1. Verifiche antimafia e protocolli di legalità (Art. 3 dl 76/2020)

Fino  al  31/12/2021  è  previsto  il  rilascio  della informativa  liberatoria  provvisoria,  immediatamente
conseguente  alla  consultazione  della   BDNA.  Tale  informativa  consente  di  procedere  alla  stipula  del
contratto, sotto condizione risolutiva in relazione al completamento delle verifiche ai fini del rilascio della
certificazione definitiva che deve intervenire entro 60 gg. (inserire tale clausola negli schemi di contratto).

Qualora dalla certificazione definitiva emerga la sussistenza in capo all’affidatario di cause interdittive si
recede  dal  contratto,  pagando  al  fornitore  le  prestazioni  già  eseguite  oltre  al  rimborso  delle  spese
sostenute per l’esecuzione del contatto (inserire tale clausola negli schemi  di contratto)

L’iscrizione del fornitore alla cd. White list), nonché all’Anagrafe antimafia degli esecutori istituita ai sensi
del DL 189/2016 equivale al rilascio dell’informativa antimafia che in questi casi non dovrà essere richiesta.

2. Conclusione del contratto (Art. 4 D.L. 76/2020)

La stipulazione dei contratti deve intervenire entro 60 gg. dall'aggiudicazione. Il mancato rispetto di tale
termine deve essere adeguatamente giustificato. Non costituisce causa di giustificazione la pendenza di un
ricorso giurisdizionale nel cui ambito non sia stato disposto il divieto di stipula del contratto.

 

3. Altre disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici (Art. 8 D.L. 76/2020)

 Per le procedure pendenti alla data del 16/7/2020 e per quelle avviate fino al 31/12/2021  si consi-
derano in ogni caso sussistenti le ragioni di urgenza e, di conseguenza è sempre autorizzata la con-
segna dei lavori o, in caso di forniture e servizi, l’avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza
ai sensi dell’art. 32, co. 8 del Codice nelle more delle verifiche del possesso dei requisiti di ordine
generale e speciale dell’aggiudicatario

 All’art. 80, comma 4 del Codice è stata aggiunta, quale causa di esclusione dalle gare, la violazione
degli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o di contributi previdenziali  non definitiva-
mente accertati, qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione come definita
dal secondo e quarto periodo (“costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pa-
gamento superiore a € 5.000,00; costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previden-
ziale quelle ostative al rilascio del DURC ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali
di riferimento”) e sempreché non sia intervenuta l’estinzione integrale del debito tributario; occor-
re procedere con l’integrazione del DGUE;

 la richiesta di effettuazione del sopralluogo obbligatorio negli atti di gara deve essere prevista solo
nei casi in cui tale adempimento sia strettamente indispensabile in ragione della tipologia e della
complessità dell'appalto;
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 il  DURC sarà integrato con l'attestazione di congruità dell'incidenza della manodopera impiegata
nello specifico appalto; occorrerà quindi integrare la documentazione costituente l'offerta econo-
mica in modo che sia sempre indicato questo dato; per l’operatività di questa disposizione sarà
emanato apposito DM;

 sono prorogate al 31/12/2021 le deroghe al Codice dei contratti introdotte dal Decreto sblocca can-
tieri, quali:
 la possibilità di derogare all'articolo 59, comma 1, quarto periodo (divieto del ricorso all'affida-

mento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori)
 l'obbligo di cui all'art. 77, co. 3 di scegliere i commissari tra gli esperti iscritti all'Albo istituito

presso l'ANAC di cui all'articolo 78, fermo restando l'obbligo di individuare i commissari secon-
do regole di competenza e trasparenza, preventivamente individuate da ciascuna stazione ap-
paltante

 l’applicazione anche ai settori ordinari della norma sull’inversione procedurale prevista dall'ar-
ticolo 133, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i settori speciali (in gara
si apre prima l'offerta economica)

 l’innalzamento della quota subappaltabile al 40% dell’importo di affidamento
 il venir meno dell’obbligo di indicare in sede di offerta il subappaltatore ovvero la terna di su -

bappaltatori per le opere maggiormente esposte al rischio di infiltrazione mafiosa di cui all’art.
1, co. 53 Legge 190/2012.

Nota 1 Principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti
La rotazione si applica con riferimento all'affidamento immediatamente precedente nei casi in cui i due affidamenti,
quello precedente e quello attuale, abbiano ad oggetto la stessa prestazione principale rientrante nello stesso settore
merceologico,  identificata  mediante  riferimento  alla  medesima  CPV  in  caso  di  forniture  e  servizi,  ovvero  nella
medesima categoria di opere OG/OS con riferimento alla categoria prevalente delle lavorazioni oggetto di affidamento
in caso di lavori.
Il principio di rotazione comporta, di norma, il divieto di invito, nei confronti del contraente uscente e dell’operatore
economico invitato e non affidatario nel precedente affidamento. 
La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure comunque aperte al mercato,
nelle quali la stazione appaltante non operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali
effettuare la selezione (procedura negoziata preceduta da manifestazione di interesse con invito rivolto a tutti gli
operatori economici che ne facciano richiesta), nonché in caso di affidamenti d'importi < € 5.000,00 .
La deroga al principio di rotazione in caso di importi ≥ € 5.000,00 ha carattere eccezionale e deve essere  motivata in
sede  di  determina  a  contrarre/determina  unica  di  affidamento  in  considerazione  della  particolare  struttura  del
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a
conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto
dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore
di  mercato  di  riferimento.  La  motivazione  circa  l’affidamento  o  il  reinvito  al  candidato  invitato  alla  precedente
procedura selettiva, e non affidatario, deve tenere conto dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti  contrattuali
o  da  altre  ragionevoli  circostanze,  circa  l’affidabilità  dell’operatore  economico  e  l’idoneità  a  fornire  prestazioni
coerenti con il livello economico e qualitativo atteso. 
Nelle procedure svolte sul MEPA mediante RDO la rotazione è di norma garantita tramite l’utilizzo del sistema in esso
previsto di sorteggio delle imprese iscritte che hanno avuto un numero minore di inviti. 
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ALLEGATO A – SCHEMA DI DETERMINA UNICA DI AFFIDAMENTO

Azienda Regionale per il
Diritto allo Studio Universitario della Toscana

Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 e ss.mm.

     
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N°    del  

Oggetto:  DETERMINAZIONE UNICA DI AFFIDAMENTO AI SENSI DELL’ART.
1,  COMMA  2,  LETT.  A)  DEL  D.L.  76/2020  CONVERITO  NELLA
LEGGE  120/2020  DELL’APPALTO  DI  ……………………………………….
ALLA  DITTA  …………………………………  PER  UN  IMPORTO  DI  €
……………………….  OLTRE  IVA  DI  LEGGE.  CIG  N.
………………………………….

Servizio proponente: 
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IL DIRIGENTE

 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo Unico della normativa della Regione
Toscana in  materia  di  educazione,  istruzione,  orientamento,  formazione  professionale  e
lavoro”,  come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio  2008, n.  26 e in particolare
l’art.10 della L.R. n. 32/2002, come modificato dall’art. 2 della L.R. 26/2008, con cui viene
istituita, a far data 1° luglio 2008, l’Azienda Regionale per il diritto allo studio universitario;

 Visto  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  recante
“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n. 32” e ss.mm.ii.;

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale si
approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda;

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 2019
con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione definitiva del
Regolamento organizzativo;

 Visto  il  Provvedimento  del  Direttore  dell’Azienda  n.  516/17  del  2  Novembre  2017:
“Graduazione delle Aree Dirigenziali e conferimento degli incarichi a norma dell’art. 22 del
CCNL 10 aprile 1996”;

 Visto il Provvedimento del Direttore n. 321 del 20 dicembre 2019 con il quale si dispone
l’assegnazione dell’Area Dirigenziale “Servizi alle Residenze e al Patrimonio”; 

 Visto il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti  di  concessione, sugli  appalti  pubblici  e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e
dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

 Visto  l’art.  1,  comma 2  lett.  a)  del  D.L.  16  luglio  2020,  n.  76  “Misure  urgenti  per  la
semplificazione e l’innovazione digitale” convertito con modifiche dalla Legge 11 settembre
2020,  n.  120  con cui  viene  previsto  per  le  stazioni  appaltanti  il  ricorso  alla  procedura
dell’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a Euro 150.000,00 e per forniture e
servizi,  compresi i  servizi attinenti  l'architettura e l'ingegneria d'importo inferiore a Euro
75.000,00 e senza la necessità di acquisizione di più preventivi di spesa;

 Richiamata la propria Determinazione n. ….. del …............. 2020 recante “Revisione delle
procedure aziendali di approvvigionamento di lavori, beni e servizi”, con cui si impartiscono
all'Allegato B le istruzioni operative per l'applicazione delle misure temporanee in materia di
contratti pubblici dettate dal citato D.L. 76/2020;

 Preso atto che per l'acquisizione di cui al presente atto Responsabile unico del procedimento
ai  sensi  dell'art.  31  del  D.  Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  è  il  …........................,  il  quale  ha
rilasciato,  con  nota  prot.  …....  del  ….................,  l'apposita  dichiarazione  di  assenza  di
conflitti di interesse, ai sensi dell'art. 42 del D. Lgs. 50/3026 e s.m.i.;

 Preso  atto  della  RAI/RDF/RDI  n.  ….......  del  ….......................  inserita  dal  Servizio
………………………. sul sistema workflow; 

 Vista la Relazione tecnico-illustrativa prot. ….... del ….................trasmessa a corredo della
predetta richiesta dal Responsabile unico del procedimento che in numero di …. (…..........)
pagine rimane allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale
(Allegato A), con cui si propone l’affidamento diretto, ai sensi della sopracitata normativa,
dell’appalto di …........................................................;

 Ritenuto di rivolgersi, sulla scorta della Relazione RUP allegata sub A, per un preventivo alla
ditta …................... con sede in …..................................., che risulta iscritta nell’Elenco
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fornitori dell'Azienda istituito con provvedimento del Direttore n.  488 del 16/10/2017 per la
categoria  merceologica  di  riferimento/che  risulta  iscritto  nell'indirizzario  del  Sistema
Telematico Acquisti  Regionale della Toscana (S.T.A.R.T.)/che risulta abilitato  sul  Mercato
della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

 Visto  il  preventivo trasmesso in data …............................  dalla  ditta  sopra indicata,  la
quale  per l’esecuzione della prestazione richiesta ha offerto  un prezzo complessivo di  €
…................ al netto di Iva 22% che in numero di …. (…..........) pagine, rimane allegato
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato B);

 (in caso di importi ≥ € 5.000,00) Dato atto che la ditta ….................... ha provveduto a
confermare il preventivo di ci sopra con propria offerta presentata sul Sistema Telematico di
Acquisti Regionale della Toscana, quale piattaforma telematica istituita ai sensi dell’art. 58
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.L. n. 52/2012, convertito con Legge 6 luglio
2012,  n.  94  che,  in  numero  di  ….  (…..........)  pagine,  rimane  allegata  alla  presente
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato C);

 Dato atto come l’offerta presentata risulti rispondente ai necessari requisiti di convenienza e
congruità, come espressamente attestato dal RUP nella propria Relazione allegata sub “A”;

 (In caso d'importi < € 20.000,00) Dato atto che per le acquisizioni d'importo compreso
entro il limite di € 20.000,00 non sussiste l'obbligo di previsione nel Programma annuale di
attività contrattuale 2020 /(In caso d'importi ≥  € 20.000,00) Dato atto che l'acquisizione
di  cui  al  presente  atto  è  prevista  nel  Programma annuale  di  attività  contrattuale  2020
approvato  con Deliberazione del  Consiglio  di  Amministrazione  dell’Azienda n.  22 del  20
dicembre  2019  e  variato  in  seconda  variazione  con  Deliberazione  del  Consiglio  di
Amministrazione dell’Azienda n. 33 del 28 maggio 2020/ Dato atto che l'acquisizione di cui
al  presente  atto  non  è  prevista  nel  Programma  annuale  di  attività  contrattuale  2020
approvato  con Deliberazione del  Consiglio  di  Amministrazione  dell’Azienda n.  22 del  20
dicembre  2019  e  variato  in  seconda  variazione  con  Deliberazione  del  Consiglio  di
Amministrazione dell’Azienda n. 33 del 28 maggio 2020 e che si procede in ogni caso stante
l'urgenza di provvedere attestata dal Rup nella Relazione allegata sub”A” e sotto condizione
di adeguamento del suddetto Programma in occasione della prossima variazione utile;

 Dato atto inoltre che nella Relazione allegata sub A il RUP dichiara l’assenza di convenzioni
CONSIP attive o convenzioni/contratti di altre centrali di committenza regionali o contratti
aperti regionali aventi ad oggetto la fornitura/il servizio di cui trattasi;

 Visto l'art. 1, comma 3 del citato D.L. 76/2020 che prevede la possibilità di procedere  agli
affidamenti diretti di cui al comma 2, lett. a) anche mediante atto contenente gli elementi
descritti nell'art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., ovvero l’indicazione dell’oggetto
dell’affidamento, dell’importo, del fornitore e delle ragioni della sua scelta e del possesso da
parte  di  questo  dei  requisiti  di  ordine  generale  e  speciale  (c.d.  Determina  unica  di
affidamento);

 Dato atto che sono stati effettuati in capo all’operatore economico suddetto i controlli circa il
possesso dei requisiti  necessari ai  fini  dell'affidamento di  cui  al  presente atto,  mediante
acquisizione  della  documentazione  di  comprova  espressamente  prevista  ai  sensi  della
vigente normativa nonché dal provvedimento del Direttore n. 189 del 14 maggio 2018 con
cui sono state recepite le previsioni circa le verifiche di cui alle Linee guida ANAC n. 4, come
integrato dalla propria Determinazione n. … del …............... e che, a seguito delle risultanze
di questi, si può procedere alla formalizzazione dell’affidamento in esame;

 Ritenuto  pertanto  di  affidare  la  fornitura/il  servizio/i  lavori  in  oggetto  alla  ditta
…........................., per l’importo di € …......................... al netto di Iva (e, pertanto, di €
….................... Iva compresa);

 Dato atto  altresì  che ai  sensi  dell’art.  32,  comma 4 del  D.  Lgs.  50/2016 la  stipula  del
contratto con l’affidatario avverrà  (per importi < € 40.000) mediante sottoscrizione di
specifica lettera d’ordine/(per importi  ≥   € 40.000)  mediante sottoscrizione di scrittura
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privata e che, ai sensi del comma 10, lett. b) del medesimo art. 32, non si applica il termine
dilatorio per la stipula del contratto; 

 Richiamato inoltre l'art.  8,  co.  1 del  D.L.  76/2020 a norma del  quale  per le  procedure
pendenti alla data del 16/7/2020 e per quelle avviate successivamente a tale data e fino al
31/12/2021 si considerano in ogni caso sussistenti le ragioni di urgenza e, di conseguenza è
sempre  autorizzata  la  consegna  dei  lavori  o,  in  caso  di  forniture  e  servizi,  l’avvio
dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, co. 8 del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i.;

 Preso atto che il Codice Identificativo Gara (CIG) relativo all’affidamento di cui al presente
atto è il ………………………………;

 Dato  atto  infine  che  l’onere  di  cui  alla  presente  determinazione,  per  l’importo  di  €
….....................  al  lordo  di  Iva,  è  previsto  (in  caso  di  spesa  corrente) nei  budget
previsionali  di  spesa  approvati  con  Deliberazione  del  Consiglio  di  Amministrazione
dell’Azienda n. 22 del 20 dicembre 2019 e variati con Deliberazione n. 29 del 30 aprile
2020/ (in caso di spesa di investimento) nel Piano triennale degli investimenti 2020-22
approvato  con Deliberazione del  Consiglio  di  Amministrazione  dell’Azienda n.  22 del  20
dicembre  2019  e  variato  in  prima  variazione  con  Deliberazione  del  Consiglio  di
Amministrazione dell’Azienda n. 32 del 28 maggio 2020;

DETERMINA

1. Di prendere atto della Relazione tecnico-illustrativa prot. …..... del ….............. trasmessa
dal  Responsabile  del  procedimento  ….............................,  a  corredo  della  RAI/RDF  n.
….........  del  …................,  che  in  numero  di  …....  (….........)  pagine  costituisce  parte
integrante e sostanziale della presente determinazione (Allegato A);

2. Di affidare in appalto, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,  convertito con modifiche
dalla  Legge  11  settembre  2020,  n.120, sulla  scorta  della  predetta  Relazione  e  delle
successive  attività  istruttorie  effettuate,  come  descritte  in  narrativa,  la  fornitura/il
servizio/i lavori dI ….........................., a favore della ditta …..................... con sede in
…..................................., per l’importo di € ….................. al netto di Iva  (e, pertanto,
di €................. Iva compresa), come da preventivo di spesa del ….............. e successiva
offerta  presentata  sul  sistema S.T.A.R.T.  In  data  …...............  che,  rispettivamente  in
numero  di  …....  (….........)  e  …....  (….........)  pagine  costituiscono  parte  integrante  e
sostanziale della presente determinazione (Allegati B e C);

3. Di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma 4  del  D.  Lgs.  50/2016,  la  stipula  del
contratto con l’affidatario avverrà (per importi < € 40.000) mediante sottoscrizione di
specifica lettera d’ordine/(per importi  ≥   € 40.000) mediante sottoscrizione di scrittura
privata   e che, ai sensi del comma 10, lett. b) del medesimo art. 32, non si applica il
termine dilatorio per la stipula del contratto

4. Di dare atto che ai sensi dell'art. 8, co. 1 del D.L. 76/2020 si considerano  sussistenti le
ragioni di urgenza e, di conseguenza è autorizzato l’avvio dell’esecuzione del contratto in
via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, co. 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

5. Di  dare  atto  che  il  Codice  Identificativo  Gara  (CIG)  relativo  all’affidamento  di  cui  al
presente atto è il …................................; 

6. Di  dare  atto  che  l’onere  derivante  dalla  presente  determinazione,  per  l’importo  di  €
….................... al lordo di Iva  (in caso di spesa corrente) nei budget previsionali di
spesa approvati con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 22 del
20 dicembre 2019 e variati con Deliberazione n. 29 del 30 aprile 2020/ (in caso di spesa
di  investimento) nel  Piano  triennale  degli  investimenti  2020-22  approvato  con
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 22 del 20 dicembre 2019 e
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variato in prima variazione con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda
n. 32 del 28 maggio 2020, con riferimento ai seguenti conti e centri di costo:

- Conto di generale: ….................
- Centro di costo: …................
- Codice commessa …............... (solo per investimenti);

7. Di assicurare la pubblicità integrale della presente determinazione mediante pubblicazione
sull’Albo  Pretorio  on  line  dell’Azienda,  nonché  mediante  pubblicazione  nella  sezione
“Amministrazione  Trasparente”  del  sito  istituzionale  dell’Azienda  ai  sensi  dell’art.  29,
comma 1 del D. Lgs. 50/2016.

Il Dirigente Area 

Servizi alle Residenze e al Patrimonio 
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ALLEGATO B – SCHEMA DI RELAZIONE RUP

- Al Dirigente Area Servizi alle Residen-
ze e Patrimonio

- Al Coordinatore Servizio Approvvigio-
namenti e Contratti

RELAZIONE  TECNICO  ILLUSTRATIVA  PER
L’AFFIDAMENTO ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,. 

Il  sottoscritto  ……………………………, nella  sua qualità  di  Responsabile  unico del procedimento,
premesso che:

- l’acquisizione di cui si propone l’affidamento consiste in ….. [DESCRIZIONE DEL LAVO-
RO/FORNITURA/SERVIZIO] per …… [INDICAZIONE DELLE FINALITA’ PERSEGUI-
TE];

- l’art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplifica-
zione e l’innovazione digitale” convertito con modifiche dalla Legge 11 settembre 2020,
n.120 prevede per le Stazioni Appaltanti il ricorso alla procedura dell’affidamento diretto
per lavori di importo inferiore a Euro 150.000,00 e per forniture e servizi, compresi i servi-
zi attinenti l'architettura e l'ingegneria d'importo inferiore a Euro 75.000,00 e senza la ne-
cessità di acquisizione di più preventivi di spesa;

- in considerazione dell’importo stimato per la presente acquisizione contenuto entro il limite
fissato dalla sopracitata disposizione normativa, si è ritenuto opportuno rivolgersi, per un
preventivo di spesa, alla ditta …................... con sede in …..................................., che
risulta iscritta nell’Elenco fornitori dell'Azienda istituito con provvedimento del Direttore n.
108 del …................. per la categoria merceologica di riferimento/che risulta iscritto nel-
l'indirizzario del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana (S.T.A.R.T.)/che ri-
sulta abilitato sul Mercato della Pubblica Amministrazione (MEPA);

- la ditta ……………………… ha rimesso in data …………………………. preventivo di spesa con cui ri-
chiede per l’esecuzione della prestazione in esame l’importo di € ……………………. oltre IVA di
legge;

- a seguito di analisi dei prezzi espressi nel preventivo di cui sopra ne è stata accertata la
congruità in relazione alla tipologia di prestazione oggetto di acquisizione e alle esigenze
attese dall’Azienda;

- la ditta a cui si propone l’affidamento risulta in possesso dei requisiti di ordine generale e
speciale minimi richiesti al riguardo;

- la presente acquisizione è prevista nel Programma annuale di attività contrattuale dell’A-
zienda, approvato con Deliberazione del CdA n. ……… del …………………./non è prevista nel
Programma annuale di attività contrattuale dell’Azienda, approvato con Deliberazione del
CdA n. ………. del …………………, ma si ritiene di poter comunque procedere, trattandosi di
contratto necessario per fronteggiare eventi urgenti ed imprevedibili,  in conformità con
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quanto dispone al riguardo l’art. 29, comma 4 della Legge Regionale Toscana n. 38/2007 e
s.m.i.; 

- è stata accertata l’assenza di convenzioni CONSIP attive o convenzioni/contratti di altre
centrali di committenza regionali o contratti aperti regionali aventi ad oggetto la fornitura/il
servizio di cui trattasi;

- la copertura economica della presente acquisizione è prevista nel budget approvato con
Deliberazione  del  CdA  n.  ……….  del  …………………/nel  Piano  triennale  degli  investimenti
…………… approvato con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. ……
del ……………………….. 

Tanto premesso

Il sottoscritto RUP propone l’affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) del D.L. 16 luglio
2020,  n.  76 “Misure urgenti  per  la  semplificazione  e  l’innovazione digitale”  convertito  con
modifiche dalla Legge 11 settembre 2020, n.120 dell’appalto di ……………………………………………, a
favore  della  società  …………………………………….,  alle  condizioni  economiche  di  cui  al
preventivo/offerta  del ……………………… allegato alla presente Relazione.

L’importo di affidamento è di € …………………………. IVA esclusa.

Indicare eventuali prescrizioni a cui dovrà attenersi l’appaltatore in fase di esecuzione (termini,
modalità di consegna, penali, ecc.) da inserire in sede di contratto

Firenze, …………………  2020

                                                                   Il Responsabile Unico del Procedimento

                                                                                ……………………………..
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